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Sotto i poderosi attacchi del FNL Audace azione partigiana 

Gli americani sconfitti fuggono 
dalla città-base di Khe Sanh 

La sconfitta americana si profila di grande importanza e senza precedenti — Crimine di stile nazista : tutta la popola
zione dei villaggi a sud della zona smilitarizzata deportata — Documentato l'attacco con bombe al napalm alla Cambogia 

SAIGON. 22. 
Il gen. Westmoreland ha 

ordinato l'evacuazione della 
citta di Khe Sanh, la cui base 
militare e le cui postazioni 
fortificate erano state attac
cate nella notte tra sabato 
e domenica con un massiccio 
bombardamento di artiglieria 
e. nella giornata di ieri, con 
una serie di attacchi terre
stri. Nonostante nel corso de
gli ultimi tre anni gli ame

ricani abbiano dovuto subire 
durissime sconfitte, e in mol
ti casi abbiano dovuto slog
giare località fortificate, è 
questa la prima volta che il 
loro comando è costretto ad 
ammettere apertamente la fu
ga davanti al FNL. In casi 
precedenti si era trattato di 
ritirate precipitose da forti 
isolati. Stavolta si tratta del
la evacuzione di una cittadi
na di alcune migliaia di abi

tanti, si tratta di una scon
fìtta di grandissimo significa
to e di importanza senza pre
cedenti. 

Le notizie date dal coman
do americano sono poche e 
confuse. Ma si sa che è in 
corso un gigantesco ponte ae
reo per evacuare la popola
zione di Khe Sanh. Un'altra 
gigantesca operazione di eva
cuazione forzata della popo
lazione civile è in corso lungo 

o provocazione del regime - fantoccio ? 

Violenti scontri 

al centro di Seul 
Diciassette morti — Contraddittoria versione del 
governo sud-coreano che tenta di montare una 

provocazione contro il Nord 

I l Premier britannico in URSS per una visita ufficiale 

Fra Wilson e Kossighin 
due colloqui ieri a Mosca 

La visita si concluderà mercoledì - Improvviso incontro 

dell'ambasciatore USA con il capo del governo sovietico 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 22 

0 Premier Inglese Wilson, 
giunto oel pomeriggio a Mosca 
io visita ufficiale, ha avuto con 
Kossighin due incontri: uno di 
carattere protocollare a) Crem
lino e uno di lavoro in occa
sione della cena offerta dal 
governo sovietico alla Casa dei 
ricevimenti. Nulla è trapelato. 
neppure ufficiosamente, tuli an
damento di questi primi contatti 
ma è possibile d ie nel pome
riggio si sia messo a punto il 
programma per i giorni suc
cessivi e, dopo cena, sia stato 
iniziato 0 giro d'orizzonte che 
— come si può desumere da
gli stessi commenti sovietici 
all'atto dell'annuncio della vi
sita — dovrebbe prendere in 
particolare consideratone le 
questioni europee e certi aspet
ti della situazione ne! sud-est 
asiatico noncbè i lavori dei 

« diciotto » a Ginevra e t rap
porti bilaterali. 

In mattinata si è verificato un 
fatto imprevisto che ha attratto 
molto l'attenzione degli osser
vatori: rincontro, su richiesta 
americana, fra l'ambasciatore 
statunitense e Kossighin. La 
cosa ha dato la stura ad ab
bondanti illazioni, prima di tut
to perchè il diplomatico ame
ricano si è rivolto al Capo del 
governo e non — come accade 
per gli affari ordinari — al 
ministro degli Esteri, e poi per 
la coincidenza forse fortuita ma 
forse no con l'arrivo de) Primo 
Ministro britannica 

Queste circostanze e gU Im
mediati precedenti dell'Inizia 
Uva. cioè lo scambio di note 
sulla situazione ai confini della 
Cambogia e la ripresa de) la
vori del Comitato ginevrino per 
il disarmo, hanno indotto gli 
osservatori a ritenere che l'am
basciatore Thompson deve es-

Nuovo voci contro le bombe 

Kennedy e Romney: 
« Dobbiamo accettare 
la proposta di Hanoi 

@P 

WASHINGTON. 22 
la ona serie di tatervtoU u> 

Irrisive, numerosa personalità 
americana, tra le guai! 0 a» 
oatore Robert Kennedy. 0 go 

nomney, probebUe 
.__ repubblicano alla prò 
a 0 senatore Fulbright, 

r_ sta della Commissione 
esteri dei Senato, si sono pro
nunciate par la fine dei bom
bardamenti sulle. ROV e per 
colloqui di paca, secondo la pro
posta di Hanoi. 

Robert Kennedy na detto che 
gli Stati Uniti doviebbero ac
cettare tale proposta e che ra> 
sptagerta con l'argomentanone 
di Johnson eqotvaJe a chiede-
re «oaa rasa senta curai utonl ». 
Nello e * * » senso a) é 
ao l'«aenbasclaton 
« Totuo, Reischeoer. «Lo 
churartom di Nguyen Day Trtn 
— tuono detto I due uomini po-
•ttct - rapprewntarMun'aner 
lare che, a nostro avviso, do
vrebbe essere accettata». 

Romney ha detto che gli Sta
ti Uniti «devono piendere in 
constderaxtone» l'eavance» vtet-
namita. «A mio avviso - ha 
aggiunto — la soluzione dei 
conflitto risiede in una oeu-
tranzsastene. con garanzia, dei 
Vietoam. della Cambogia e del 
Laos». B* tempo, ha soggiunto 
• governatore, che Johnson me* 

» 

ta a punto OD programma posi
tivo. anxicbè «starsene seduto 
a parlare della sua volontà di 
pacca* 

«Un accordo negoziato — ha 
detto Fulbright — è l'unica stra
da per porre fine ad una guer
ra che avvelena l'atmosfera po-
litic» In patria, distrugge la 
politica interna della nazione o 
danneggia il prestigio america
no all'estero ». Fulbright ha di
chiarato che è troppe presto per 
dire cH egU appoggerà, quale 
candidato democratico alla pra-

I senatori Gruentng e Morse 
a un folto gruppo di attori di 
Hollywood e di Broadway. tra 
1 quali Paul Ncwman. Jeanne 
Woodward. Harry Bela/onte, 
Barbra Strelsaod, Robert Ryaa. 
Tony Rendali. EH Wallach. Alan 
Arktn a Jackson Tomray S o » 
thers hanno partecipato a New 
York ad uno show per la rac
colta di fondi destinati alla cam
pagna elettorale dei parlamen
tali che si oppongono a Johnson. 

II senatore Uruening. parlan
do alle duemilaoUocento perso 
oc presenti alla Philarmontc 
Hall, ha detto che « l'unica cosa 
onorevole che possiamo fare 
od Vietnam è andarcene ». «Mi 
è odioso dirlo — ha soggiunto 
l'oratore — ma l'i 
siamo ool». 

sere latore di un messaggio di 
Johnson su una di queste que
stioni o addirittura su tutte e 
due. La rappresentanza diplo
matica americana si è rifiutata 
di fornire il benché minimo in
dizio in materia. 

Ed ecco qualche nota di cro
naca sulla prima giornata mo
scovita del Premier britannica 
L'aereo è arrivato all'aeroporto 
di Sceremietevo alle 17 essen
do stato dirottato a causa del
la nebbia dall'aeroporto diplo
matico di Vnukovo 2. Wilson è 
aceso a testa scoperta ed ha 
abbracciato Kossighin col qua
le ha scambiato cordiali parole 
di saluto ed ha poi stretto la 
mano all'autorevole rappresen
tanza sovietica che compren
deva I vice presidenti del Con
siglio Pou'anski e Kirillin e i 
ministri Gromiko. Patolicev a 
altri. 

1 due capi di governo si sono 
portati nella ball dell'aeroporto 
(nel frattempo un funzionario 
ha porto allo statista britannico 
un cappello a pelo, assoluta
mente indispensabile dati i 25 
gradi sottozero) dove hanno par
lato privatamente per alcuni 
minuti, assenti anche gli inter
preti. La composizione del se
guito di Wilson ha subito atti
rato l'attenzione dei giornalisti: 
nessun dirigente politico di ri
lievo. ma solo il capo del dipar
timento per l'Estremo Oriente 
e un gran numero di esperti 
in .questioni economiche e tecni
che. GU ospiti si sono quindi 
recati, attraversando la città 
pavesata dalle bandiere del due 
paesi, nella loro residenza sul
le colline Lenin, da dove han
no poi raggiunto il Cremlino 
per rincontro protocollare, 

E* questa la diciassettesima 
volta che Wilson viene a Mosca. 
La sua visita precedente av
venne nel febbraio dei « e 
dopo di hd sono venuti — ma 
complessivamente con esito as
sai scarso •*• I suoi ministri do
gli esteri. La Provati di sta
mane pubblica una breve bio
grafìa dell'ospite facendola se
guire dall'auspicio che gli in
contri che egli avrà siano frut
tuosi per le relazioni sovietico-
britannicne. per la causa della 
sicurezza in Europa e della 
pace nel monda Nei giorni pre
cedenti autorevoli giornali s o 
vietici avevano posto l'accento 
sul motivi che rendono insuffi
cientemente fruttuosi i rapporti 
sovietico-britannici e soprattut
to sulla sostanziale subordina
zione della politica inglese a 
quella americana. Anche stasera 
le itvestio criticano severa
mente la politica britannica 
nella penisola arabica denun
ciando il proposito di Istituire 
nella zona un domìnio congiunto 
angloamericano a guardia de
gli interessi petroliferi e aper
tamente ostile nei riguardi dei 
nuovi Stati indipendenti del 

Wilson — contrariamente al
la voci che erano circolate 
Ieri — si tratterrà a Mosca 
solo fino a mercoledì e non 
visiterà altre città sovietiche. 

Enzo Roggi 

tutta la fascia smilitarizzata. 
con un operazione di stile net
tamente nazista. 

Le poche notizie date dal 
comando americano non per
mettono di giudicare se. oltre 
alla città di Khe Sanh. venga
no evacuati anche le posizio
ni fortificate che costituisco
no il complesso fortificato at
torno al quale si combatte 
dalla settimana scorsa. A tre 
chilometri da Khe Sanh sono 
trincerati 3000 < marines » che. 
secondo VAssociated Press, 
« erano eccessivamente disper
si lungo le linee difensive per 

poter correre in aiuto della 
cittadina >. 

Nei giorni scorsi il coman
do americano aveva cercato, 
con massicci bombardamenti 
dei B-52, di allentare la mor
sa delle forze di liberazione, 
per giungere almeno al 27 di 
questo mese e all'inizio quin
di della tregua proclamata, 
per una intera settimana, dal 
FNL. Ma i colpi del FNL so
no stati troppo duri. 

E fallimento del generale 
Westmoreland è intanto con
fermato dal bilancio per il 
1967 (meno dicembre) diffuso 
da Radio Liberazione. Ameri
cani e satelliti, ha detto la 
emittente, non sono riusciti a 
raggiungere i loro due obbiet
tivi principali (conseguire vit
torie strategiche ed attuare il 
* programma di pacificazio
ne » nelle zone occupate), ed 
hanno perduto, tra morti, ffr 
riti e prigionieri. 3C5 000 uomi
ni (compresi 175.000 america 
ni e mercenari non vietna
miti). Sono stati distrutti o 
danneggiati in cielo o a terra. 
3.200 aerei ed elicotteri, di
strutti 8.500 veicoli, 730 batte
rie di artiglieria. 200 unità 
navali e fluviali. 38 locomoti
ve, 560 Donti. catturate decine 
di migliaia di anni. Le per
dite del nemico — dice Radio 
Liberazione — nel 1967 sono 
aumentate del 30 per cento ri
spetto al 1966. Quelle ameri
cane e dei mercenari sono 
au-nentate del 50 per cento. 

TJ 1968, ha concluso l'emit
tente, vedrà un fiasco mili
tare americano ancora più 
importante. 

La stessa emittente ha reso 
noto che il 3 gennaio una in
tera unità dell'esercito colla
borazionista si è ribellata nel
la provincia di Soc Trange. 
dopo aver ucciso i propri uffi
ciali. ha attaccato un reparto 
speciale collaborazionista ed 
è poi passata al FNL con 
tutte le armi. 

Nelle ultime 24 ore, gli 
acrei USA hanno effettuato 
cento incursioni sul Vietnam 
del Nord. 

Dalla Cambogia, dove si è 
conclusa la visita del presi
dente Tito, ripartito per l'In
dia, si apprende che la com
missione internazionale di 
controllo, accompagnata da 
giornalisti di ogni nazionalità. 
ha effettuato una indagine 
sull'attacco americano e col-
labon7in.nsta contro un posto 
di frontiera cambogiano a 
Peam Montca, provincia dì 
Prey Veng. L'attacco avven
ne martedì, durò 40 minuti, e 
causò la morte di tre cambo
giani. Si ritiene che gli ag
gressori abbiano avuto una 
quindicina di morti. La com
missione ha trovato sul posto 
ampie prove dell'atttacco 
americano e collab -razioni-
sta, : ipresi apparecchi ra
dio americani e persino una 
bomba al napalm noe esplosa, 
oltre a bossoli di granate da 
bazooka, giubbe corazzate, fu
cili americani abbandonati. 

PARTITA LA CAPSULA APOLLO 
Il LEM, l'abitacolo destinato a portare gli astronauti ame
ricani dalla capsula « Apollo » sulla Luna • compiere i l per
corso di ritorno alla navicella madre, è partito da una delle 
rampe di lancio di Capo Kennedy. I l e modulo lunare » (nella 
foto una riproduzione del majetelio) era installato su un razzo 
vettore « Saturno 1 ». Nel corso del volo saranno collaudali 
una serie di apparali a I motori dei due stadi del veicolo. I l 
« Saturno 1 » è più alto di un edificio di 18 plani. La partenza 
del LEM è avvenuta con quattro ore di ritardo sull'orario pre
visto. I l veicolo spaziale è entrato regolarmente In orbita e 
sta girando ad una quota minima di 160 chilometri a una 
massima di 221. 

Ridotte le pene in appello 

Theodorakis 
deportato? 

ATENE .22 
n Tribunale d'appello di Ate

ne ha accettato oggi il ricorso 
presentato da Mikis Theodora
kis contro tre condanne inflit
tegli per la sua attività politica 
come deputato dell'EDA e pre
sidente della gioventù democra
tica «Lambrakis» prima del 
colpo di Stato del 21 aprile 1967. 
La corte di appello ha annulla
to la condanna a otto mesi per 
vilipendio delle autorità duran
te un comizio elettorale al Pi
reo nel febbraio 1964: due altre 
condanne sono state ridotte a 
quattro mesi ognuna: la prima 
per resistenza all'arresto e fe
rimento di un poliziotto durante 
una dimostrazione del 1965 con
tro l'aggressione americana nel 
Vietnam, e la seconda per in
sulti ad un magistrato. 

Theodorakis. che si è detto 
soddisfatto del verdetto, ba ag
giunto: «Mi auguro dì essere 
l'ultimo dei detenuti politici ad 
essere perseguitato. Sono un in-
teUettuala ed un deputato ed 
no agita per il ristabilimento 
del parlamentarismo e di una 
vita democratica in Grecia. So
no queste lotte che hanno mo

tivato la mia incarcerazione». 
Il suo avvocato ha aggiunto 

di non sapere ancora se sul de
putato dell'EDA potrà cadere 
la qualificazione di « pericoloso 
per la sicurezza dello Stato». 
qualificazione data dal colon
nelli ai 3.000 democratici rin
chiusi nei lager di Yaros e 
di Leros, e nelle carceri. Nel 
caso che questo non avvenga. 
Theodorakis potrebbe essere ri
lasciato nei prossimi giorni. Ma 
la moglie del compositore - ha 
detto ai giornalisti: «Mio ma
rito teme di essere rovisto in 
un'isola e mi ha chiesto abiti 
per tale eventualità ». 

Oggi intanto si è appreso 
da fonti informate che 11 go
verno britannico ha deciso di 
riprendere le relazioni diploma
tiche. normali con Atene, dopo 
che la Turchia ha riconosciuto 
0 governo di Papadopulos la 
settimana scorsa. 

Un decreto reale pubblicato 
oggi ad Atene, rende noto che 
11 capo della polizia greca Co
stantino Tassighiorgos. noto per 
1 suoi sentimenti realisti, è sta
to sostituito dal capo della po
lizia di Atene VasUios Sake-
larin. 

Un altro passo distensivo nel Medio Oriente 

» • 

Sabato inizia lo sblocco 

dello 15 navi da Suez 
Continuano gli atti di sabotaggio nella strìscia di Gaza - Ergastolo per 5 
patrioti arabi a Gensalemme - U Thant indagherà siile atrocità israeliane 

IL CAIRO. 22. 
Sabato avranno inizio i lavo

ri per sbloccare le 15 navi stra
niere che dalla guerra di giu
gno erano rimaste prigioniere 
nelle acque del canale di Suez. 
La notizia è stata data questa 
mattina da un portavoce del mi
nistero degii Esteri egiziana La 
prima rase dei lavori, della du
rata di due settimane, consi
stere nell'esame del rondo del 
canale per stabilire quale del
le due estremiti sia pia facile 
liberare dai relitti per far usci
re le navi bloccate Secondo 
fonti ufficiali di Tel Aviv è qua
si certo che Israele non porrà 
ostacoli air opera rione. Anche 
questo secondo episodio disten
sivo (0 primo è stato l'accordo 
sullo scambio dei prigionieri fra 
RAU a Israele) pare sia merito 

dell'inviato speciale dell'ONU 
nel Medio Oriente. Gunnar Jar-
ring. 

Secondo notizie diffuse da Tel 
Aviv nella striscia di Gaza, oc
cupata dalle forze israeliane, si 
è registrato un altro atto di sa
botaggio: un autocarro militare 
israeliano è saltato su una mi
na. Non vi sarebbero state per
dite da parte israeliana. D co
prifuoco è stato immediatamen
te imposto sulla zona. Cinque 
arabi, fra cui una donna, sono 
stati condannati osgi all'ergasto
lo per aver preso parte ad una 
azione di sabotaggio a Gerusa
lemme. 

Al Cairo e cominciato stamane 
il processo contro 54 persone ac
cusate di aver organizzato, per 
a 27 agosto, un complotto per 
rovesciare fl governo Nasser. 

Fra gli accusati vi sono 1 due 
ex ministri: della diresa. Sbams 
Badran. e deO'Interna Abbas 
Radwan e Tex capo dei servizi 
informativi. Nasr. D complotto 
era diretto dal defunto mare
sciallo Abdel Hakim Amer. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite. U Thant ha prò 
messo oggi che preoderà «in 
seria considerazione» la richie
sta egiziana di una inchiesta 
sui maltrattamenti Israeliani 
delle popolazioni arabe dei ter
ritori occupati. In una lettera 
al delegato egiziano Mohammed 
Awad El Kony. U Thant ha fat 
to rilevare che utile sarebbe 
avere la comunicazione di « rat 
ti specifici» avvenuti nella ra
scia di Gaza. Subito El Kony 
ha promesso «prove Irrefutabi
li delle atrocità israeliane». 

SEUL. 22 
Il centro di Seul, anzi il 

sorvegliatissimo quartiere ove 
sorge il palazzo del capo del
lo Stato. Park Chung Hee. è 
stato questa notte teatro di 
una vera e propria battaglia, 
fra forze di polizia e una tren
tina di armati che erano riu
sciti ad avvicinarsi a meno di 
un chilometro dalla residenza 
presidenziale. Bilancio degli 
scontri, diciassette morti e al
cuni feriti. Le autorità di 
Seul hanno fornito versioni 
contraddittorie e stanno ten
tando di inscenare una mon
tatura contro la Corea del 
Nord. In sostanza i portavoce 
del regime-fantoccio sosten
gono che l'attacco è stato con
dotto da un « reparto nord-
coreano » composto di ufficia
li (per giunta in uniforme) 
provenienti dalla Repubblica 
popolare nonlcoreana. Versio
ne che in realtà appare del tut
to inattendibile, per non dire 
grottesca, dato che il suddetto 
reparto avrebbe dovuto non 
solo varcare le linee nemiche 
del 17° parallelo, ma supera
re gli sbarramenti dei posti 
di blocco intorno a Seul, pe
netrare in città e addirittura 
in quella specie di fortilizio 
che è il quartiere nel quale 
sorge il palazzo presidenziale. 

Nello scontro, sempre secon
do la versione di Seul, sono 
morti sette militari sudcorea
ni. quattro civili, e cinque de
gli attaccanti. Un sesto, che 
era stato catturato, è morto in 
un comando della polizia, di
laniato da una bomba a ma
no: in un primo momento era 
stato detto che egli stesso ave
va fatto esplodere l'ordigno 
che teneva agganciato alla cin
tola; poi questa versione è 
stata modificata, attribuendo 
l'esplosione a un'imprecisata 
causa accidentale: la bomba 
sarebbe scoppiata mentre un 
poliziotto si accingeva a se
questrarla. L'incidente ha pro
vocato anche il ferimento di 
sei o sette agenti. Un altro 
degli attaccanti, infine, sareb
be stato fatto prigioniero. 

Sullo scontro di stanotte, la 
sola testimonianza di cui si 
dispone è quella proveniente 
dalie autorità sudcoreane. E' 
quindi impossibile avere una 
idea esatta di quel che è ac
caduto. L'ipotesi più probabi
le è che si sia trattato di un 
.attacco, in verità audacissi
mo. di partigiani della Corea 
del sud. Ma l'insistenza con 
la quale i capi di Seul parlano 
di ufficiali nordcoreani (de
scritti prima in abiti civili e 
quindi in uniforme) non con
sente di escludere l'ipotesi che 
ci si trovi di fronte ad una 
grave provocazione, della 
quale ancora non si intravede 
U meccanismo, ma di cui è 
evidente lo scopo. 

A Seul il coprifuoco è stato 
esteso dalie 22 alle 6. Quattro 
divisioni sono state messe in 
movimento per catturare i 
venti e più attaccanti, che si 
afferma, sono riusciti ad eclis
sarsi. Da parte sua il coman
do americano ha impegnato 
nell'azione di ricerca un certo 
numero di elicotteri. D ra
strellamento è in pieno svol
gimento nella capitale e nelle 
campagna circostanti. Tutti 
gli edifici pubblici sono pre
sidiati da reparti armati. 
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DALLA PRIMA 
Petrucci 

avrebbe usato queste ed altre 
somme per finanziare la cam
pagna elettorale di Petrucci 
e di altri dirigenti della DC 
romana. La perizia contabile 
sul materiale sequestrato al-
l'ONMl avrebbe inoltre accer
tato che il passivo dell'ente ha 
raggiunto il miliardo e 300 mi
lioni: gran parte di tali som
me sarebbero state utilizzate 
per la campagna elettorale de. 

Insomma non vi è dubbio che 
il trio Petrucci-Morgantini-Ca-
vallaro, è il primo capo di 
una matassa, assai ingarbu
gliata. che la magistratura ha 
deciso di sciogliere emettendo 
i mandati di cattura e gli or
dini di comparizione. 

Si comprende qutndi che il 
panico e lo sgomento nella DC 
siano allo stelle e si capisce 
il senso dell'azione che da ta
luni ambienti politici viene 
profilata per salvare il salva
bile. 

Si teme soprattutto che Pe
trucci, o un altro degli impu
tati, sentendosi abbandonato, 
vuoti il sacco. 

In questo quadro vanno va
lutate altre due notizie: il ri
corso in Cassazione degli avvo
lgati di Petrucci e le pressioni 
esercitate nei confronti della 
magistratura sotto forma di 
insinuazioni. 

Petrucci è difeso dagli av
vocati Nicola Cantili, Euge
nio De Simone, Filippo Unga-
ro, e dal prof. Massimo Severo 
Giannini. Il collegio di difesa 
ha presentato ricorso contro il 
mandato di cattura in quanto 
i termini prescritti per la pe
rizia contabile ordinata dal 
giudice istruttore sarebbero 
stati, nel corso dell'istruttoria, 
superati. Un primo ricorso era 
già stato presentato all'ufficio 
istruzione, ma non aveva avu
to esito. Ora ne è stato pre
sentato un altro in Cassazione. 

Le pressioni nei confronti 
della magistratura, vengono 
esercitate insinuando resisfen-
za di un contrasto fra giudice 
istruttore e pubblico ministe
ro, contrasto che si vuol far 
credere dovrebbe pesare nella 
decisione della Cassazione ri
spetto al ricorso presentato 
dagli imputati. Si è parlato 
anche di libertà provvisoria 
che verrebbe concessa all'ex 
sindaco a causa dei disturbi da 
cui è stato colpito in carcere. 
Ieri sera il giudice istruttore 
Giulio Franco si è recato a 
Regina Coeli per interrogare 
i due accusati, ma non si sono 
avute indiscrezioni. 

Intanto, questa sera, in una 
atmosfera di tensione, si riu
nisce il Consiglio comunale. 
Nemmeno nel periodo dello 
scandalo dell'Hilton, quando 
Roma era la « capitale corrot
ta », si era registrata un'atmo
sfera come quella attuale. 

Secondo le prime fondate ipo
tesi il sindaco Santini, che 
è succeduto da poche setti
mane a Petrucci. si limiterà 
stasera ad annunciare al con
siglio che l'assessore al bi
lancio (questa è la carica 
che l'ex sindaco incarcerato 
ricopre attualmente, e vi è 
stato eletto con i voti deter
minanti di tre fascisti!) è 
t impedito » a svolgere la 
propria attività e che pertan
to la delega affidatagli è ri
tirata e che le sue funzioni 
saranno svolte temporanea
mente dallo stesso Santini. In 
questa maniera la DC, che 
cerca su questa soluzione la 
complicità di socialisti e re
pubblicani, cercherà di pren
dere tempo. Per quanto ri
guarda il PSU non vi è stata 
alcuna reazione ufficiale, ma 
si è avuta notizia di una riu
nione urgente convocata dai 
due cosegretari della federa
zione romana nel corso del
la quale sarebbero insorti vi
vaci contrasti. 

Un giornale della sera, fi
nanziato da Rumor, afferma 
che la segreteria della DC ro
mana ha chiesto l'intervento 
del segretario nazionale del 
partito per chiarire a livello 
politico la situazione creatasi 
in Campidoglio con l'affare 
Petrucci « e sventai e la ma
novra dei comunisti*. Lo stes
so giornale attribuisce al-
l'on. Darida capogruppo della 
DC in Campidoglio, una dichia
razione secondo la quale la 
DC dovrebbe fare quadrato 
« contro l'assalto dei massoni 
e dei comunisti*. 

« Se non ci muoviamo e non 
dimostriamo la nostra vitalità 
— avrebbe detto il parlamen
tare democristiano — diamo 
al PCI la sensazione di aver 
vinto contro di noi ». Succes
sivamente un portavoce del-
l'on. Darida ha smentito che 
U capogruppo consiliare ab
bia mai detto queste cose, ma 
la dichiarazione potrebbe es
sere stata fatta circolare per 
esercitare pressioni e minac
ce sui socialisti. Comunque si 
è saputo che un incontro fra 
Rumor e il segretario della 
DC romana SignoreUo è av
venuto ed ha avuto per tema 
obbligato la tattica da seguire 
per sbrogliare la « matassa 
OSMI ». All'incontro hanno 
partecipato anche gli on.li Da
rida e Evangelisti e fl vice 
segretario del comitato roma
no Giorgio La Morgia. 

Dal canto suo ti gruppo 
consiliare comunista chiederà 
stasera al consiglio comuna
le le dimissioni della Giunta. 
Il compagno Aldo Natoli, ca
pogruppo del PCI in Campi
doglio, intervistato da e Poe 
se Sera » giudica e inevitabi-
le » l'apertura di una crisi 
politica ìn Campidoglio. 

« Mi pare che ce ne sia ab
bastanza per chiedere indipen
dentemente dalle risultanze 
processuali — ha detto Na
toli — la apertura di una 
crisi nella quale possano 
farsi valere in modo au
tonomo quelle forze mino

ritarie che all'interno del 
PSU e della DC, nel mese 
di novembre, tentarono di im
primere al Campidoglio un 
corso diverso dal passato e 
svincolato dal predominio del
la politica dorotea di cui Pe
trucci è stato il più autore
vole portatore ». 

Maurer 
«una manifestazione costrut
tiva della vita internazionale, 
in armonia con gli interessi 
del miglioramento del clima 
della pace e della compren
sione fra gli Stati in Europa 
e nel mondo ». 

Conclusi gli indirizzi di sa
luto gli ospiti si sono avviati 
in macchina, scortati da un 
nucleo di motociclisti verso un 
grande albergo della capitale. 
Di qui poco dopo si sono re
cati a palazzo Chigi dove alle 
11.45 sono iniziati i colloqui 
ufTlcinli. Le conversazioni al
le quali partecipavano Maurer. 
Manescu e l'ambasciatore ro
meno a Roma, Ourtica, da una 
parte e Moro, Fanfani e l'am
basciatore italiano a Bucarest, 
Moscato, dall'altra, sono durati 
poco più di un'ora. 

E' stato un primo incontro 
dedicato quasi esclusivamente 
ai preliminari. La conversazio
ne propriamente politica è ini
ziata soltanto nell'incontro del 
pomeriggio che si è protratto 
oltre il previsto, dalle 18 fino 
alle 20.30. Essi si sono svolti 
in due tempi: prima ? colloqui 
a quattro. Maurer. Manescu. 
Moro e Fanfani durante i qua
li i quattro uomini d'i governo 
hanno affrontato i problemi 
internazionali. Quindi verso le 
19.30 ai quattro interlocutori 
si sono aggiunti i collaborato
ri che fanno parte delle due 
delegazioni per affrontare i 
problemi bilaterali. TI Vietnam 
e i pericoli che la guerra e i 
bombardamenti americani rap
presentano per la pace mon
diale sono stati al centro del
le preoccupazioni espresse dal 
primo ministro romeno. Do
po aver esposto l'atteg
giamento del suo governo e 
ribadito la necessita di tro
vare al più presto una solu
zione negoziata del problema. 
la cui premessa non mio che 
essere la cessazione dei bom
bardamenti sul Vietnam del 
Nord. Maurer ha insistito sul
la necessità di fare il possi
bile. ciascuno con il peso di 
tutte le influenze che rxiò ave
re sulle parti in conflitto, per 
arrivare ad una pace nego7Ìa-
ta. Maurer ha detto di rite
nere che esistono le condi
zioni per arrivare a questa 
conclusione. 

Moro dal canto suo ha vo
luto ancora una volta inoppor
tunamente ribadire che. « pur 
rendendosi obiettivamente, do
verosamente e realisticamente 
conto delle preoccupazioni de
gli USA » tuttavia l'Italia per
seguirebbe lo stesso obiettivo. 

TI quadro della situazione 
mondiale nei suoi diversi a-
spetti verrà nuovamente af
frontato nelle conversazioni di 
stamattina, che riprenderanno 
alle 10.30 a Pnla?7o Chigi. 
L'esame dei rapporti bilate
rali è partito dalla comune sod
disfazione per il fatto che non 
esistono problemi da risolve
re che non siano quelli di un 
ulteriore sviluppo E' stata 
sottolineata l'importanza deeli 
arenrdi bilaterali tra i nuali 
quello per la cooperazione 
economica, industriale P tec
nica. quello commerciale a lun
go termine, l'accordo cultura
le e la convenzione consolare. 
Trattative sono in corso per 
nuovi accordi capaci di favo
rire la collaborazione nel cam
po turistico, dei trasporti ae
rei. del commercio e della na
vigazione. 

In serata gli ospiti romeni 
hanno preso parte ad un ban
chetto offerto in loro onore 
dal presidente del Consiglio 
Moro. C'è stato uno scambio 
di brindisi che hanno ripreso 
in gran parte i motivi espres
si nella mattinata negli indi
rizzi di saluto. Oggi gli ospiti 
romeni, conclusi i colloqui po
litici. deporranno una coro
na al Milite Ignoto e quindi 
faranno una visita in Campi
doglio. 

Ordine di Lenin 
allo scienziato 
Leone Landau 

MOSCA. 22 
(E.R.) - All'accademico o 

premio Nobel Leone Landau, il 
Soviet Supremo ha oggi confe
rito l'Ordine di Lenin — la più 
alta onorificenza civile del 
paese — « per i grandi meriti 
odio sviluppo della scienza fisi
ca sovietica e in occasione del 
60. anniversario della sua na
scita ». Landau è infatti nato il 
22 gennaio 1908. Ad appena 11 
anni terminò gli studi univer
sitari a Leningrado dedicandosi 
poi aKa ricerca pura. Pratica
mente non vi è campo della 
fisica teorica in cui Landau non 
sia intervenuto con opere di in
dagine e di generalizzazione 
universalmente no*e. 

TI maggiore contributo dello 
scienziato sovietico si è avuto 
nella teoria dei corpi solidi e 
nel fisica delle basse tempera
ture. Durante gb anni di guer
ra egli mise a punto una teo
ria generale del fenomeno del
la superfluidità dell'olio liqui
da Negli anni successivi, le s*je 
opere si concentrarono sui pro
blemi della fisica nucleare e \ 
ragtf cosmici Membro dell'Ac
cademia delle scienze fla. 1946. 
ricevette nel 62 il premio Le
nin. Qualche anno fa. egli subì 
un gravissimo incidente d'auto 
di cui si parlò molto per l'ardi
tezza del tentativi di rianima
zione «u di lui operati da clinici 
sovietici e stran.eri- Dopo l'in
cidente non ha potuto più detti- ; 
carsi attivamente all'attività j 
scientifica. i 
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